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I DISTURBI ESTERNALIZZANTI

• DDAI

• DOP

• DC

• DAP

SONO  DISTURBI DIFFUSI E MOLTO CONDIZIONANTI. SONO DEFINITI  

ESTERNALIZZANTI PERCHÉ  PRESENTANO COMPORTAMENTI PROBLEMATICI  LEGATI A 

DEFICIT  DI EMPATIA E A DEFICIT DI PROCESSAMENTO DEGLI STIMOLI. TALI DEFICIT 

DETERMINANO UNO SCARSO SVILUPPO DELLA COSCIENZA OVVERO UNA BASSA

PROPENSIONE AL GIUSTO SENSO DI COLPA E  AD UNA CARENZA DI 

COMPORTAMENTI PRO-SOCIALI.

Dott.ssa Simonetta Longo



L’IMPORTANZA DELLO STILE 
GENITORIALE

• ESPOSIZIONE A  UNO STILE GENITORIALE SVALUTANTE E NEGATIVO

• PROGRESSIVA COSTRUZIONE DI UNA RAPPRESENTAZIONE DEL 

CAREGIVER COME AUTORITÀ INGIUSTA E VESSATORIA

• ASPETTATIVE DI SOTTOMISSIONE

• BASSO SENSO DI COLPA DEONTOLOGICO

• CONSIDERAZIONE DELL’ALTRUISMO COME INUTILE

Dott.ssa Simonetta Longo



IL CONTINUUM DEI DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

• I DISTURBI ESTERNALIZZANTI VANNO DESCRITTI COME UN 

CONTINUUM CHE VA DAL DDAI,  AL DOP AL DC CHE È UN 

PRECURSORE DEL DISTURBO DI PERSONALITÀ ASOCIALE. 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DDAI

• E’ UNA SINDROME INSERITA TRA I DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO E DEL COMPORTAMENTO PERCHÉ 

CARATTERIZZATA DA DEFICIT ATTENTIVI E DA COMPORTAMENTO 

DIROMPENTE.

Dott.ssa Simonetta Longo



I SEGNI PREMONITORI

• IL BAMBINO È, GENERALMENTE,  DESCRITTO COME INTELLIGENTE E 

AFFETTUOSO, ANCHE SE USA PER POCO TEMPO I GIOCATTOLI 

NUOVI CHE RICEVE, NON NE PREDILIGE NESSUNO IN 

PARTICOLARE. SEMBRA NON SOFFERMARSI MAI  SU QUALCOSA DI 

SPECIFICO 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DOP

• E’ UNO DEI DISTURBI PIÙ FREQUENTI DELL’ETÀ EVOLUTIVA E SI 

PRESENTA  A PARTIRE DAGLI 8 ANNI (APA, 2013).

Dott.ssa Simonetta Longo



I SINTOMI DEL DOP
• UMORE COLLERICO IRRITABILE

- VA SPESSO IN COLLERA

- E’ SPESSO PERMALOSO

- E’ SPESSO ADIRATO O RISENTITO

• COMPORTAMENTO POLEMICO PROVOCATORIO

- LITIGA CON FIGURE CHE LUI RITIENE AUTORITARIE IN MODO INGIUSTO

- SFIDA LE REGOLE CHE CONSIDERA INGIUSTE

- IRRITA GLI ALTRI

- ACCUSA GLI ALTRI PER I PROPRI ERRORI

• VENDICATIVITÀ

- E’ MOLTO DISPETTOSO
Dott.ssa Simonetta Longo



LA PROGNOSI

• IL  BAMBINO O IL  RAGAZZO CON IL DOP DIRIGE L’OSTILITÀ A CHI È 

INVESTITO DI UN’AUTORITÀ CHE SENTE INGIUSTA.

• IL 67% DEI BAMBINI  È DESTINATO A REMISSIONE SINTOMATICA, 

MENTRE IL GRUPPO A ESORDIO PRECOCE PRESENTA UNA PROGNOSI 

PIÙ SFAVOREVOLE CHE SVILUPPERÀ DC E SUCCESSIVAMENTE DAP 

(APA, 2013).

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DC (DISTURBO DELLA CONDOTTA)

• E’ UN INSIEME DI COMPORTAMENTI PERSISTENTI E RIPETITIVI DI 

VIOLAZIONE DEI DIRITTI DEGLI ALTRI E DELLE REGOLE APPROPRIATE 

ALL’ETÀ 

(APA, 2013)

Dott.ssa Simonetta Longo



I SINTOMI DEL DC

• AGGRESSIONE A PERSONE E ANIMALI

• DISTRUZIONE DELLA PROPRIETÀ

• FRODE O FURTO

• GRAVI VIOLAZIONE DI REGOLE

(IL RAGAZZINO CON DISTURBO DELLA CONDOTTA, SPESSO GIÀ PRIMA 

DEI 13 ANNI, TRASCORRE LE NOTTI FUORI, NONOSTANTE LE 

PROIBIZIONI DEI GENITORI; SPARISCE PER ALCUNI PERIODI; SPESSO 

MARINA LA SCUOLA).

Dott.ssa Simonetta Longo



L’ESORDIO PRECOCE

• I CASI PIÙ GRAVI SONO QUELLI A ESORDIO PRECOCE CHE 

PRESENTANO DEFICIT NEUROPSICOLOGICI (DEFICIT DELLE FUNZIONI 

ESECUTIVE), DEFICIT COGNITIVI E TEMPERAMENTO DIFFICILE 

(IMPULSIVITÀ E DISCONTROLLO DEGLI IMPULSI: RABBIA E 

AGGRESSIVITÀ).

Dott.ssa Simonetta Longo



IL CALLOUS UNEMOTIONAL

• L’ESORDIO PRECOCE È LEGATO A DUE PROBLEMI:

- DIFFICOLTÀ NELLA REGOLAZIONE DELLE EMOZIONI E DEI 

COMPORTAMENTI

- DEFICIT NELLO  SVILUPPO DELLA COSCIENZA (CALLOUS-

UNEMOTIONAL): SCARSA PROPENSIONE  A PROVARE COLPA O 

RIMORSO; INDIFFERENZA VERSO LE EMOZIONI DEGLI ALTRI E 

INDIFFERENZA VERSO LE PROPRIE STESSE PERFORMANCES, IN 

SITUAZIONI IMPORTANTI.

Dott.ssa Simonetta Longo



IL BULLO

• E’ ALL’INTERNO DI QUESTO QUADRO COMPORTAMENTALE CHE 

TROVIAMO I BULLI, BAMBINI E RAGAZZI CHE RICORRONO MOLTO 

FREQUENTEMENTE AD AGGRESSIVITÀ PREMEDITATA E STRUMENTALE, 

FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI VANTAGGI PERSONALI E AL 

PERSEGUIMENTO DELLA DOMINANZA NEL GRUPPO.

Dott.ssa Simonetta Longo



L’AGGRESSIVITÀ È STRUMENTO ACCETTABILE 
PER PERSEGUIRE I PROPRI SCOPI

• UNA CARATTERISTICA DEL BULLISMO È LA SCARSA SENSIBILITÀ AI 

SEGNALI DI PUNIZIONE E  LA SOTTOSTIMA DELLA PROBABILITÀ DI 

ESSERE  PUNITI PER COMPORTAMENTI A DANNO DI ALTRI  BAMBINI O 

ADOLESCENTI. LO SCOPO PERSONALE PRIMARIO È LA DOMINANZA 

SUL GRUPPO E LA VENDETTA É LA MODALITÀ PER LA GESTIONE DEI 

CONFLITTI.

(FRICK E KIMONIS ET AL. 2003)

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DISTURBO ASOCIALE DI PERSONALITÀ

• GLI STUDI HANNO MOSTRATO COME TALI PROPENSIONI SONO 

ASSOCIATE  ALLO SVILUPPO DI COMPORTAMENTI CRIMINALI E AL 

RICORSO A COMPORTAMENTI VIOLENTI O PARTICOLARMENTE 

AGGRESSIVI.

Dott.ssa Simonetta Longo



LE EMOZIONI MORALI E LO SVILUPPO 
DELLA COSCIENZA

ALLA BASE DELL’AGGRESSIVITÀ  C’È L’ASSENZA DI DUE EMOZIONI 

MORALI: LA COLPA E L’EMPATIA. TALI DEFICIT RIGUARDANO UN TIPO 

PARTICOLARE DI TEMPERAMENTO: IL TEMPERAMENTO CARATTERIZZATO 

DA FEARLESS;

- DISINIBIZIONE  NEI COMPORTAMENTI

- RICERCA DI NOVITÀ E COMPORTAMENTI PERICOLOSI

- SCARSO AROUSAL IN PRESENZA DI STIMOLI SCONOSCIUTI.

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DEFICIT DEL NEUROSVILUPPO

LE SENSAZIONI SGRADEVOLI E L’AUROSAL NEGATIVO APPAIONO NEI 

BAMBINI NORMALI COME CONSEGUENZA DI COMPORTAMENTI 

SANZIONABILI CHE POI SI ORGANIZZANO IN UN SISTEMA CHE SI ATTIVA 

PER IMPEDIRE LE CONDOTTE ASOCIALI, ANCHE IN ASSENZA DI SEGNALI 

PUNITIVI ESTERNI E CONTINGENTI. CIÒ PORTEREBBE I BAMBINI E I 

RAGAZZI NORMALI AD IMPEGNARSI PER ADERIRE ALLE GIUSTE RICHIESTE 

DELL’AMBIENTE.

Dott.ssa Simonetta Longo



LA COLPA NON GENERA SENSO DI 
COLPA

NEI BAMBINI/RAGAZZI CHE HANNO CONDOTTE ESTERNALIZZANTI CON 

TEMPERAMENTO DISINIBITO E FEARLESS, NON SI ATTIVA IL SISTEMA DI 

EMOZIONI NEGATIVE CHE FUNGONO DA BARRIERA  ALLE CONDOTTE 

PROBLEMATICHE. NEI BAMBINI NORMALI C’È UN DISINVESTIMENTO 

DALLE CONDOTTE NEGATIVE VERSO DISPOSIZIONI MORALI 

ALTRUISTICHE. CIÒ NON ACCADE IN BAMBINI FEARLESS, IN CUI LA 

COLPA NON È ACCOMPAGNATA DA EMOZIONI NEGATIVE. 

Dott.ssa Simonetta Longo



PER NON STARE MALE…

• IN TALI RAGAZZI MANCHEREBBE UNA CAPACITÀ EMPATICA OVVERO 

UNA TEORIA DELLA MENTE PER LA QUALE È POSSIBILE SENTIRE LE 

EMOZIONI ALTRUI E METTERSI NEI PANNI DELL’ALTRO. IL BAMBINO, IN 

CONDIZIONI DI NORMALITÀ,  PER EVITARE L’ATTIVAZIONE 

DELL’AROUSAL NEGATIVO, IN RISPOSTA A COMPORTAMENTI 

SGRADEVOLI, IMPAREREBBE A CONTROLLARE LE CONDOTTE 

NEGATIVE.

Dott.ssa Simonetta Longo



IL DEFICIT DI EMPATIA (L’ALTERAZIONE 
DELL’AMIGDALA) 

• I BAMBINI CON TEMPERAMENTO FEARLESS MANCHEREBBERO DI 

UN’ADEGUATA TEORIA DELLA MENTE, NON CODIFICHEREBBERO GLI 

STIMOLI NEGATIVI E NON SPERIMENTEREBBERO L’AUROUSAL

NEGATIVO.

• L’ESITO SAREBBE UN DEFICIT DELLE CAPACITÀ EMPATICHE E 

DELL’ASSUNZIONE DELLA PROSPETTIVA DELL’ALTRO.

(BLAIR, 1995) 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL CONTATTO VISIVO

• IL SENSO MORALE E IL SENSO DI COLPA POGGIANO SULL’EMPATIA E 

SULLE RISONANZE NEGATIVE CHE HANNO LE EMOZIONI NEGATIVE 

DELL’ALTRO IN NOI. I RAGAZZI CON CONDOTTE ESTERNALIZZANTI 

HANNO DIFFICOLTÀ NEL DECODIFICARE NEGLI ALTRI PAURA E 

TRISTEZZA E SI PRIVANO DEL CONTATTO VISIVO E OCULARE PER NON 

ENTRARE IN CONTATTO CON LE EMOZIONI DELLE VITTIME ED EVITARE 

DI PROVARE SENTIMENTI PRO-SOCIALI. 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL RAGIONAMENTO SELF-SERVING

• TALI RAGAZZI PROVANO EMPATIA, MA ESSA È NEUTRALIZZATA DA 

DISTORSIONI SELF-SERVING CHE ALIMENTANO SOLUZIONI FONDATE 

SULLA COLPEVOLIZZAZIONE DELLA VITTIMA O SULLA 

MINIMIZZAZIONE DELLE CONSEGUENZE DANNOSE DI UN CRIMINE. 

(ALVARO, 2009)

Dott.ssa Simonetta Longo



LE CARATTERISTICHE DEL 
RAGIONAMENTO SELF-ORIENTED

• PENSIERO EGOCENTRICO

• MINIMIZZARE

• COLPEVOLIZZARE

• PENSARE AL PEGGIO

Dott.ssa Simonetta Longo



EVITARE DI COMMUOVERSI…

• LE CONDOTTE ANTISOCIALI SONO MANTENUTE PER CONSERVARE 

UN’IMMAGINE POSITIVA DI SÉ CON LA TENDENZA A SPEGNERE LE 

EMOZIONI EMPATICHE, POTENZIALMENTE STRESSANTI. E’ FREQUENTE 

IL RICORSO A STRATEGIE COME COLPEVOLIZZARE L’ALTRO, 

MINIMIZZARE O ETICHETTARE LE CONDOTTE IN MANIERA SCORRETTA. 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL PIACERE DELLA VENDETTA

• LE DIVERSE RISPOSTE NEURALI ALLA SOFFERENZA DELL’ALTRO SONO 

VISSUTE IN MANIERA DIVERSA A SECONDA  SE COLUI CHE SOFFRE È 

VALUTATO COME SLEALE O MENO. SE LA VITTIMA È  

COLPEVOLIZZATA, FARLA SOFFRIRE CREA SODDISFAZIONE PERCHÉ C’È 

LA VENDETTA.

(SINGER ET AL, 2006)

Dott.ssa Simonetta Longo



LE ALTERAZIONI DELL’AMIGDALA

ALLA BASE DELLA PSICOPATIA E DELL’ASOCIALITÀ C’È UN’ALTERAZIONE 

DELL’AMIGDALA DALLA QUALE DIPENDEREBBE LA SCARSA FEARFULLNESS, 

CIOÈ LA BASSA REATTIVITÀ AGLI STIMOLI NOCIVI O MINACCIOSI.

(KOCHANSKA, 1997)

Dott.ssa Simonetta Longo



L’UMILIAZIONE

TALI RAGAZZI, PERÒ, SONO PARTICOLARMENTE SENSIBILI ALLA 

PUNIZIONE INTESA COME INDUZIONE DI UMILIAZIONE, VERGOGNA, 

DISGUSTO E COLPA.

Dott.ssa Simonetta Longo



L’UMILIAZIONE «GIUSTA» 

SI È PIÙ DISPOSTI A SUBIRE UNA RIMOSTRANZA DA UN’AUTORITÀ 

GIUSTA CHE DA UN’AUTORITÀ INGIUSTA. NELLA PUNIZIONE, INFATTI, 

INTERVIENE UN ELEMENTO NON RICONDUCIBILE AL SEMPLICE DANNO E 

CHE RIGUARDA LA RAPPRESENTAZIONE DELL’AUTORITÀ COME 

AUTOREVOLE O MENO.

(MANCINI ET AL., 2008)

Dott.ssa Simonetta Longo



L’AGGRESSIVITÀ

NEI BAMBINI E NEI RAGAZZI AGGRESSIVI IL RAGIONAMENTO MORALE È 

SELF-ORIENTED, OVVERO INDIRIZZATO VERSO L’ACQUISIZIONE DI 

RICOMPENSE, SULL’EVITAMENTO DELLA PUNIZIONE E SUL DESIDERIO DI 

VENDETTA. 

Dott.ssa Simonetta Longo



LA DISTORSIONE COGNITIVA 

IL RAGIONAMENTO SELF-ORIENTED È, DUNQUE, CORRELATO 

POSITIVAMENTE ALL’AGGRESSIVITÀ E NEGATIVAMENTE A CONDOTTE 

PRO-SOCIALI.

(CARLO ET AL., 2010)

Dott.ssa Simonetta Longo



AGGRESSIVITÀ A TRE FACCE

AGGRESSIVITÀ PROATTIVA (BULLISMO)

(PREMEDITATA E STRUMENTALE A FINI DI DOMINANZA E DI CONTROLLO DEGLI ALTRI)

AGGRESSIVITÀ REATTIVA

( RAPPRESAGLIA RISPETTO A FORME DI ISOLAMENTO E DI  RIFIUTO DEGLI ALTRI)

AGGRESSIVITÀ RELAZIONALE

(È PIÙ FREQUENTE NELLE RAGAZZE E SI ESPLICA IN PETTEGOLEZZI, ESCLUSIONE, BUGIE)

Dott.ssa Simonetta Longo



LO STILE GENITORIALE: 
L’AUTORITÀ VESSATORIA

L’AGGRESSIVITÀ È  FORTEMENTE ASSOCIATA AD UNO 

STILE GENITORIALE NEGATIVO, CON UN ELEVATO 

RICORSO AL CONTROLLO,  ALLA SOMMINISTRAZIONE DI 

PUNIZIONI UMILIANTI E ALLA SVALUTAZIONE. IL 

RAGAZZO, IN TAL MODO, SI RAPPRESENTA L’AUTORITÀ 

COME VESSATORIA, SI ASPETTA DI SUBIRE RITORSIONI E 

VUOLE OTTENERE DOMINANZA COME RIVALSA.

Dott.ssa Simonetta Longo



LA COLPA ALTRUISTICA

IL RAGIONAMENTO SELF-ORIENTED È AL SERVIZIO DELLA REALIZZAZIONE 

DI SCOPI DI AFFERMAZIONE E DI DOMINANZA. UN RAGIONAMENTO 

OTHER-ORIENTED OSTACOLEREBBE LA REALIZZAZIONE DI SIMILI SCOPI, 

PERCHÉ PREDISPONE ALLA COLPA ALTRUISTICA E AD ATTEGGIAMENTI 

EMPATICI CHE INIBIREBBERO I COMPORTAMENTI AGGRESSIVI. 

Dott.ssa Simonetta Longo



L’AUTORITÀ VESSATORIA

LA CARATTERISTICA DISTINTIVA DEI DISTURBI ESTERNALIZZANTI È 

DUNQUE LA RAPPRESENTAZIONE DELL’AUTORITÀ COME VESSATORIA:

CIÒ SPIEGA L’INDISPONIBILITÀ ALL’OBBEDIENZA E AL RISPETTO DELLE 

REGOLE. 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL RAGIONAMENTO 
OTHER-ORIENTED

IL RAGIONAMENTO MORALE DI BAMBINI E ADOLESCENTI NON 

PROBLEMATICI È ORIENTATO VERSO I DESIDERI DELL’ALTRO, L’EMPATIA, LA 

PREMURA, IL MANTENIMENTO DELL’AMICIZIA E, SOPRATTUTTO, 

L’ANTICIPAZIONE DI UN SENTIMENTO DI COLPA NEI CASI IN CUI SI 

TRASGREDISCE.

(PALMER, 2005)

Dott.ssa Simonetta Longo



COME PENSANO I RAGAZZI 
AGGRESSIVI

I RAGAZZI AGGRESSIVI DECODIFICANO GLI STIMOLI, FOCALIZZANDO 

L’ATTENZIONE SU POCHE INFORMAZIONI RILEVANTI E, IN PARTICOLARE, 

SU QUELLE SU CUI SI CONCENTRANO MAGGIORI INDIZI DI OSTILITÀ. 

TALI DISTORSIONI (BIAS) SONO IL FRUTTO DI INTERAZIONI 

CONFLITTUALI NEGATIVE, CARATTERIZZATE DA SCAMBI AGGRESSIVI TRA 

IL BAMBINO E I GENITORI.

(MACKINNON ET AL., 1990)

Dott.ssa Simonetta Longo



L’OSTILITÀ DELIBERATA

L’AGGRESSIVITÀ VIENE ANCHE FORTEMENTE AUMENTATA DAL PENSARE 

CHE GLI ALTRI CE L’ABBIANO DELIBERATAMENTE CON LUI E CHE SIANO 

OSTILI. 

QUESTE DISTORSIONI COMPAIONO NEL CORSO DELLE PRIME 

ESPERIENZE DI SOCIALIZZAZIONE E RIMANGONO STABILI NEL TEMPO.

Dott.ssa Simonetta Longo



LO SCOPO DELLA DOMINANZA

COME REAZIONE, QUESTI RAGAZZI ASSUMONO UNO SCOPO DI 

DOMINANZA SUL GRUPPO DEI PARI E DI VENDETTA, ANTICIPANDO 

UN’OSTILITÀ NEGLI ALTRI CHE POTREBBE, IN REALTÀ,  NON ESSERE 

AFFATTO PRESENTE. 

Dott.ssa Simonetta Longo



LA RIVENDICAZIONE DEI TORTI

I BAMBINI-RAGAZZI CON DISTURBI ESTERNALIZZANTI RICORRONO 

MOLTO RARAMENTE A SOLUZIONI VERBALI O DI COMPROMESSO, 

CHIEDONO LA MEDIAZIONE DEGLI ADULTI E SOTTOLINEANO  

CONTINUAMENTE DI AVER SUBITO DEI TORTI. 

Dott.ssa Simonetta Longo



L’AGGRESSIVITÀ PAGA!

LA CONVINZIONE PIÙ SOLIDA È CHE COLLABORARE SIA INFRUTTUOSO E 

DANNOSO E CHE L’AGGRESSIVITÀ PAGHI.

Dott.ssa Simonetta Longo



L’AUTORITÀ DEBOLE

GIÀ NEI RAGAZZI CON DOP CHE È IL PRECURSORE DEL DC, L’AUTORITÀ 

VIENE PERCEPITA COME INGIUSTA, PERCHÉ CONSIDERATA ARBITRARIA E 

NON PREVEDIBILE, NON DISINTERESSATA E IMPARZIALE, TRASCURANTE E 

LESIVA,  SOPRATTUTTO,  DEBOLE, INEFFICACE E, DUNQUE, SVALUTABILE.

(LOCHMAN ET AL, 1993; PATTERSON ET AL., 1998) 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL SENSO DI COLPA

ESISTONO DUE TIPI DI SENSO DI COLPA: ALTRUISTICO E DEONTOLOGICO

(MANCINI, 2008).

IL  PRIMO PROVOCA UN SENSO DI COLPA PER LA VITTIMA ED UN DESIDERIO 

DI ALLEVIARE LE SOFFERENZE DELL’ALTRO, CON LA COMPASSIONE. 

QUESTA CONDIZIONE NON SI REALIZZA CON RAGAZZI DOP E DC, ANZI AL 

MINIMO SEGNALE TENDONO A DIFENDERSI DA UN’ESPERIENZA DI TALE 

NATURA.

Dott.ssa Simonetta Longo



LA PAURA DI ESSERE DEBOLI

LA PUNIZIONE E IL DIRITTO DELL’AUTORITÀ DEBOLE ALL’OBBEDIENZA 

VENGONO OSTEGGIATI, MENTRE SI FORTIFICA  LA CERTEZZA DI ESSERE 

STATI AGGREDITI. SI NUTRE IL DESIDERIO DI AUMENTARE LA 

DOMINANZA, DI  TENERE A BADA I SENTIMENTI EMPATICI E SI HA LA 

PAURA DI ESSERE DEBOLI. 

Dott.ssa Simonetta Longo



IL SENSO DI COLPA DEONTOLOGICO

NEI RAGAZZI CON DISTURBI ESTERNALIZZANTI MANCA IL SENSO DI 

COLPA DEONTOLOGICO CHE SCATURISCE DALL’EMOZIONE DI AVER 

VIOLATO REGOLE MORALI, CON UN SENSO DI INDEGNITÀ. E’ UN 

SENSO DI COLPA CHE PUÒ ESSERE ALLEVIATO SCUSANDOSI O 

CONFESSANDO. 

NEI SOGGETTI ANTISOCIALI TALE SENSO DI COLPA NON SI ATTIVA E, 

QUINDI,  NON ESERCITA L’ABITUALE EFFETTO DI INIBIZIONE DELLA 

COLPA. 

Dott.ssa Simonetta Longo



L’INTERVENTO DEI DOCENTI

L’OBIETTIVO COMPORTAMENTALE DELLA SCUOLA È UN AUMENTO DELLE 

CONDOTTE PRO-SOCIALI E UNA PROGRESSIVA, CONTESTUALE 

RIDUZIONE DEI COMPORTAMENTI ESTERNALIZZANTI. E’ NECESSARIO 

LAVORARE PER L’ASSUNZIONE DI SCOPI MORALI ED UNA 

RISTRUTTURAZIONE PROFONDA DELLE RAPPRESENTAZIONI 

DELL’AUTORITÀ. 

Dott.ssa Simonetta Longo



L’IMPORTANZA DELLA SCUOLA

LA SCUOLA È UN CONTESTO DI ECCEZIONALE IMPORTANZA PER LA 

FORMAZIONE DI UNA DIVERSA VISIONE DI SÉ. E’ IL LUOGO NEL QUALE IL 

RAGAZZO PUÒ TRASFORMARE LA RAPPRESENTAZIONE DI  SÉ COME 

OGGETTO DI VESSAZIONE  E DI INGIUSTIZIA E SPERIMENTARSI  COME 

OGGETTO DI RELAZIONE E DI VALORIZZAZIONE.

(IL GIOCO DELLA SEDIA)

Dott.ssa Simonetta Longo



LA CAUSA FONDANTE

UNO DEI FATTORI DI MANTENIMENTO DEI DISTURBI DI CONDOTTA DI 

TALI RAGAZZI  È LO STILE GENITORIALE.

(BUONANNO ET AL., , 2010)

Dott.ssa Simonetta Longo



IL VALORE DEL GRUPPO E I RINFORZI 
DEL GRUPPO

IL GRUPPO CLASSE PUÒ FUNGERE DA CONTESTO PER  AIUTARE IL 

RAGAZZO  AD ACCETTARE I RISCHI TEMUTI IN RELAZIONE AL RISPETTO 

DELLE REGOLE

Dott.ssa Simonetta Longo



CEDERE QUOTE DI LIBERTÀ PER ENTRARE 
NEL GRUPPO!!!!!!!!!!

CIÒ CHE È IMPORTANTE  È AIUTARLO  A CEDERE QUOTE DI LIBERTÀ 

IN CAMBIO DI SEGNALI RASSICURANTI E RINFORZANTI, CHE LO 

PORTINO AD AFFILIARSI AL GRUPPO DEI PARI E A NON SENTIRSI 

ESCLUSO, ACCETTANDO L’IDEA CHE LA CONSIDERAZIONE DELLE 

REGOLE E LA LORO OSSERVANZA NON SI TRADUCE IN ESPERIENZE DI 

UMILIAZIONE.

Dott.ssa Simonetta Longo



L’INGAGGIO MORALE

SI TRATTA DI FAVORIRE STRATEGICAMENTE UNA SORTA DI INGAGGIO 

MORALE,  PER L’ATTIVAZIONE DI UN RAGIONAMENTO OTHER-ORIENTED

CHE CONTRIBUISCA A SOLLECITARE UN AROUSAL IN GRADO DI INIBIRE 

LE CONDOTTE ANTISOCIALI, DISPONENDOLO ALLA CONSIDERAZIONE 

SERENA DEL PUNTO DI VISTA ALTRUI, A UNA MAGGIORE 

COMPRENSIONE EMPATICA DELL’ALTRO, OLTRE CHE  AD UNA 

MAGGIORE DISPONIBILITÀ AL RISPETTO DELLE REGOLE. 

Dott.ssa Simonetta Longo



LA RISTRUTTURAZIONE DELL’AUTORITÀ: 
IL RUOLO DEL DOCENTE

COLUI CHE OPERA IN TAL SENSO È IL DOCENTE CHE PROPONE SE 

STESSO COME MODELLO AUTOREVOLE, DOTATO DI UN’AUTORITÀ 

FORTE MA NON VESSATORIA CHE FAVORISCE IL DIALOGO E 

L’AFFILIAZIONE TRA I PARI, CHE DISPENSA I RINFORZI, CHE NON 

SOMMINISTRA PUNIZIONI MA FORNISCE GUIDA E RICONOSCIMENTI, 

STRUTTURA LE RELAZIONI COME MENTE GUIDA, PER UNA PROGRESSIVA 

ACQUISIZIONE DI AUTONOMIA. 

Dott.ssa Simonetta Longo



LA GRADUALE ESPOSIZIONE AL SENSO 
DI COLPA

PROMUOVERE UNA GRADUALE ESPOSIZIONE AL SENSO DI COLPA 

SIGNIFICA ESPLICITARE  I VANTAGGI DEL PREOCCUPARSI DEGLI ALTRI ED 

EVIDENZIARE GLI SVANTAGGI DEL FARE LORO  DEL MALE.

Dott.ssa Simonetta Longo



COLPA SÌ, MA NON UMILIAZIONE!

L’OBIETTIVO È RICOSTRUIRE UN RAGIONAMENTO DEL TIPO «NON 

VIOLO LE REGOLE E NON DANNEGGIO GLI ALTRI, PERCHÉ MI POTREI 

SENTIRE IN COLPA». L’IMPORTANTE, PERÒ, È NON INNESCARE UN 

SENSO DI COLPA TROPPO FORTE CHE INDUCA UN SENSO DI 

UMILIAZIONE, PERCHÉ CIÒ POTREBBE RIACCENDERE LE CONDOTTE 

ASOCIALI. 

Dott.ssa Simonetta Longo



LA SPERANZA

LA COLPA NON DOVRÀ PIÙ ESSERE VISSUTA COME EMOZIONE A TAL 

PUNTO SGRADEVOLE DA ESSERE AVVERSATA, DALLA QUALE DIFENDERSI 

A TUTTI I COSTI,  PERCHÉ SEGNALE CHE ANTICIPA LE ESPERIENZE DI 

UMILIAZIONE, COSÌ COME FREQUENTEMENTE È AVVENUTO NELLA 

RELAZIONE CON IL CAREGIVER, IN CUI IL BAMBINO SI È SENTITO 

TRAVOLTO DA PRATICHE EDUCATIVE CENTRATE SU UN USO ECCESSIVO  

E DANNOSO DELL’INDUZIONE DI COLPA E VERGOGNA.

(BUONANNO ET AL., 2010)

Dott.ssa Simonetta Longo



LE COSE CHE UN ADULTO NON DEVE 
FARE

- REGOLE E COMANDI VAGHI

- INDUZIONE DI UMILIAZIONE E VERGOGNA

- GIUDIZI NEGATIVI E SVALUTANTI

- LO SCARSO MONITORAGGIO

Dott.ssa Simonetta Longo



LE COSE DA FARE

- DARE INDICAZIONI PRECISE IN SEQUENZA

- MONITORARE LE AZIONI E I COMPITI

- PARLARE IN MANIERA CHIARA, CONCISA E CONVINCENTE

- DARE RINFORZI

- ESERCITARE L’AUTORITÀ IN MANIERA CALMA ED EQUILIBRATA

- DARE I SIGNIFICATI

- INCORAGGIARE L’AFFILIAZIONE

Dott.ssa Simonetta Longo



IL RUOLO DEI DOCENTI

LA VITA DI CLASSE  E I DOCENTI POSSONO ESSERE INDISPENSABILI PER : 

- SOMMINISTRARE I RINFORZI

- CONCENTRARSI SUGLI ATTI POSITIVI DEL BAMBINO E DEL RAGAZZO E 

NON SOLO SUGLI ATTI NEGATIVI

- ORGANIZZARE UN SISTEMA DI REGOLE CONGRUO E CONDIVISO

- IMPEGNARSI NELLE PRATICHE EDUCATIVE

- MONITORARE IL RAGAZZO

- GESTIRE LO STRESS

Dott.ssa Simonetta Longo



L’USO DEL DIALOGO INTERNO

• CONTROLLO DEL DIALOGO INTERNO

• ROLE PLAYING (METTERSI DALLA PARTE DEGLI ALTRI)

• IL DOCENTE FA DA MODELLAMENTO AL GRUPPO 

• UTILIZZARE STORIE DAL FINALE AMBIGUO E IMMAGINARE ESITI POSITIVI E DI 

RIABILITAZIONE

• CONSIDERARE TUTTI I PUNTI DI VISTA

Dott.ssa Simonetta Longo



IL GRUPPO DI COETANEI DEVIANTI

• SMONTARE IL FASCINO DELLA PRESSIONE DEI COETANEI DEVIANTI, UN 

RISCHIO ALIMENTATO DAL PROGRESSIVO DISINVESTIMENTO SULLO 

SCOPO DELL’AFFILIAZIONE, A VANTAGGIO DEL PERSEGUIMENTO DI 

DOMINANZA E VENDETTA.

Dott.ssa Simonetta Longo



LA FIDUCIA

• IL BAMBINO E IL RAGAZZO DEVE IMPARARE A FIDARSI E  AD 

ABBANDONARE L’IMPULSO A PROTEGGERE SE STESSO

Dott.ssa Simonetta Longo


